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liii*:! dall’ambasciatore spagnuolo D u ca  di Pastran a  e d a ll’am ba-
- latine francese N ata le  B ru lla rt D e  Sillerv, colla m ediazione del 
ji.i pa, non incontrò l ’approvazione del gabinetto spagnuolo, il
> i i ile pretese l’aggiunta di una clausola che garantisse agli Spagnuoli 
il libero uso della strada m ilitare da Colico a Borm io. I l  10 dicem bre  
Filippo IV  dichiarò al nunzio spagnuolo di non essere in grado di 
ci incedere la sanzione a ll’accordo com binato a R om a.1

Per Urbano V i l i  riusci così grave questo procedere della Spagna, 
die nel momento della prim a eccitazione d ’accordo con Sillery  
peli ii ili lasciar cadere la sua opera di m ediatore.2 M a  la  preoccupa- 
/n ine della pace vinse ben presto su tutte le altre considerazioni. F u
• j uiM a preoccupazione, che trapela da tutte le lettere di U rban o  V i l i  
il; 11nel tempo.3 che spinse il papa  a tentare nuove forinole di com 
pì 'nesso. N e ll’interesse della conservazione della pace egli era favo 
n i ..le ad ogni possibile concessione a lla  Spagna. A  tale tendenza
- i guadagnare anche l ’am basciatore francese Sillery. I l  24 feb- 
In-aio 1624 vennero elaborati due trattati, uno dei quali garantiva  
l'in; eresse dei cattolici nella Valtellina, del quale dovevano ren- 
ilei'i mallevadori i re di Spagna e di F ran c ia ; nell’altro, che 
'l"\eva regolare le differenze politiche, si concedeva il passaggio
"  i ruppe spagnuole attraverso la  Valte llina  e Borm io, non dalla  

Ufi-mania verso l ’Ita lia , m a con certe lim itazioni d a ll’Ita lia  verso la
• 'fi-mania. Con questa soluzione che sbarrava  la  v ia  alle am bizioni 
-p.i¿muole sull’Ita lia , m a contem poraneam ente rendeva possibile  
ili appoggiare l ’im peratore contro i protestanti, gli am basciatori 
s paiamolo e francese in R om a si dichiararono d ’accordo.4 Così in  
•ii)«1 i! nodo gordiano sem brava tagliato. Lettere pressanti indiriz
zate a Luigi X I I I  e F ilippo I V  raccom andavano la accettazione  
lei ! nnpromesso.5 In  questo frattem po però il cancelliere N icola  
Krnlart de Sillery cadeva e ven iva surrogato da L a  Vieuville. I l  
11111 *vo corso, che con ciò prese la  politica della Francia, si manifestò  
Miliito nel rifiuto di accettare la  concessione fa tta  agli Spagnuoli 
,;i libero passaggio e nella sostituzione di N ata le  de Sillery col
•'•troiie Filippo de Béthune.6

•jià l'affare d ’U rb ino  aveva  causato ad  U rban o  V i l i  delle 
■M>‘*se che, nell’esaurimento in  cui aveva  trovato  la  Cam era apo 
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